
SIGNOR COLONNELLO RUGGIERO, VICE COMANDANTE

DEL RAGGRUPPAMENTO UNITA' ADDESTRATIVE

DELL'ESERCITO, AUTORITÀ' CIVILI, RELIGIOSE E

MILITARI, GENTILI OSPITI VI RINGRAZIO PER AVER

VOLUTO PARTECIPARE AL GIURAMENTO DEL 2° BLOCCO

2012 .... LA VOSTRA PRESENZA CONFERISCE MAGGIORE

SOLENNITÀ' ALL'ODIERNA CERIMONIA.

PORGO UN RINGRAZIAMENTO PARTICOLARE AI

RAPPRESENTANTI DELLE ASSOCIAZIONI

COMBATTENTISTICHE E D'ARMA CHE CON I LORO LABARI

TESTIMONIANO E RIAFFERMANO I VINCOLI DI

SOLIDARIETÀ' E DI AMICIZIA CHE LI LEGANO AI MILITARI

IN SERVIZIO DEL REGGIMENTO.

UN CALOROSO E SENTITO SALUTO VA AI FAMILIARI DEI

GIURANDI CHE HANNO VOLUTO ESSERE AL FIANCO DEI

LORO CARI NEL GIORNO PIÙ' IMPORTANTE DELLA LORO

VITA MILITARE .... SONO CERTO CHE VIVRETE ANCHE VOI

UN'EMOZIONE UNICA CHE VI RICOMPENSERÀ' DEI

SACRIFICI AFFRONTATI.

UN GRAZIE, INFINE, VORREI RIVOLGERLO ALLA CITTA' DI

ASCOLI PICENO CHE CI OSPITA E ALLA POPOLAZIONE

ASCOLANA DA TANTI ANNI ACCOGLIE CON GRANDE

AFFETTO E SQUISITA OSPITALITÀ' I NOSTRI SOLDATI.



PER CAPIRE APPIENO COSA RAPPRESENTA IL

GIURAMENTO PER UN SOLDATO, VORREI PORTARE UN

ESEMPIO CONCRETO INFATTI, NULLA PUÒ' RENDERE

L'IDEA DEL VERO SIGNIFICATO DEL GIURAMENTO DELLA

STORIA DEL MENTORE DEL 2° BLOCCO 2012, IL TENENTE

GIUSEPPE PEREGO, DECORATO CON LA MEDAGLIA D'ORO

AL VALOR MILITARE PER LA SEGUENTE MOTIVAZIONE.

REGGIMENTO ATTENTI

-COMANDANTE DI PLOTONE DI COMPAGNIA ALPINA, IN

CINQUE MESI DIPERMANENZA INLINEA SUL FRONTE RUSSO,

SI PRODIGA VA INCESSANTEMENTE CON L'ESEMPIO

INFONDENDO NEI GREGARI CORAGGIO E SPIRITO DI

AGGRESSIVITÀ. NEI VARI COMBATTIMENTI SOSTENUTI SUL

MEDIO DON, RIFULSE PER EROISMO AL COMANDO DI ARDITE

PATTUGLIE IN ESPLORAZIONE OLTRE LE LINEE. DOPO A VER

PARTECIPATO CON EROICO SPIRITO DI SACRIFICIO A BEN

NOVE COMBATTIMENTI DURANTE LEPICO RIPIEGAMENTO

SULLA STEPPA RUSSA, PUR MENOMATO EPICAMENTE DI

GRAVE CONGELAMENTO E DURISSIME FATICHE, PRENDEVA

PARTE VOLONTARIAMENTE ALL'AZIONE DI ARNAUTOWO, SI

LANCIAVA CON ARDORE LEONINO AL CONTRASSALTO DI

PREPONDERANTI FORZE NEMICHE, ALLA TESTA DEI SUOI

ALPINI E RJUSCIVA A SVENTARE UNA MINACCIA AVVERSARIA

CON ARDITI LANCI DI BOMBE A MANO. CON RINNOVATO



ARDORE, ANIMANDO I PROPRl ALPINI CON LA PAROLA E CON

L'ESEMPIO, INCURANTE DEL FUOCO A VVERSARIO, INTENSO E

MICIDIALE, SI PORTAVA SUL FIANCO DESTRO NEMICO PER

IMPEDIRE L'ACCERCHIAMENTO DELLA COLONNA ED

IMPEGNAVA NUOVAMENTE L'AVVERSARIO

COSTRINGENDOLO A RIPIEGARE. NEL PROSEGUIMENTO

DELL'AZIONE, COLPITO ALL'ADDOME DA UNA RAFFICA DI

MITRAGLIATRICE, RIFIUTAVA DI FARSI TRASPORTARE AL

POSTO DI MEDIAZIONE E CON SFORZO SUPREMO, CONSCIO

DELL'IMMINENTE FINE, ANIMA VA I SUOI ALPINI CON I GESTI

E LA PAROLA A PROSEGUIRE NELL'AZIONE VITTORIOSA,

CHIUDENDO LA SUA GIOVANE ED EROICA ESISTENZA TUTTA

DEDICATA ALLA PATRIA, AL GRIDO DI "VIVA L'ITALIA; VIVA

GLI ALPINI!". ESEMPIO DI PURISSIMO EROISMO, DI

ABNEGAZIONE INSUPERABILE E DI ASSOLUTA DEDIZIONE

ALLA PATRIA.

Medio Don - Belogoty Arnautowo - Nikitowka (Fronte russo), 9
settembre 1942 - 26 gennaio 1943.

REGGIMENTO RIPOSO

EBBENE CHE COSA PORTA UN GIOVANE STUDENTE

ISCRITTO ALL'UNIVERSITÀ' BOCCONI DI MILANO, LA CUI

ASPIRAZIONE, IL CUI SOGNO NEL CASSETTO ERA

PROBABILMENTE QUELLO DI CONSEGUIRE UNA LAUREA

IN ECONOMIA E COMMERCIO A RIFIUTARE LE



MEDIAZIONI PER RIMANERE SUL CAMPO AD INCITARE I

SUOI SOLDATI E A MORIRE GRIDANDO VIVA L'ITALIA,

VIVA GLI ALPINI ?

SICURAMENTE L'AMOR DI PATRIA E IL SENSO DEL

DOVERE, MA SOPRATTUTTO IL SOLENNE IMPEGNO CHE

OGNI SOLDATO DI IERI E DI OGGI SUGGELLA CON IL

GIURAMENTO. GIURARE DI ESSERE FEDELE ALLA

REPUBBLICA ITALIANA, DI OSSERVARNE LA

COSTITUZIONE E LE LEGGI E ADEMPIERE A TUTTI I

DOVERI DISCENDENTI DALLO STATUS DI MILITARE

SIGNIFICA, INFATTI, ACCETTARE DI SERVIRE SENZA

RISERVE LA PROPRIA PATRIA, ANTEPONENDO I SOVRANI

INTERESSI DELLA REPUBBLICA ITALIANA A QUELLI

PERSONALI, AI PROPRI SOGNI E ALLE PROPRIE

ASPIRAZIONI E SIGNIFICA SOPRATTUTTO MORIRE PER

DIFENDERE UNA BANDIERA E CIÒ CHE ESSA

RAPPRESENTA: L'UNITA' NAZIONALE E L'ONORE DEL

PROPRIO REGGIMENTO.

GRIDERETE "LO GnjRO" DAVANTI ALLA BANDIERA DEL

GLORIOSO 235° FANTERIA SOLO PERCHE' CHI VI HA

PRECEDUTO L'HA ONORATA SUL CAMPO DI BATTAGLIA

FINO IN FONDO ED E' CADUTO VOLGENDO A LEI L'ULTIMO

SGUARDO.



IL NUOVO SCENARIO INTERNAZIONALE VEDE

CONTINGENTI NAZIONALI IMPEGNATI IN VARI TEATRI

OPERATIVI: KOSOVO, LIBANO, AFGHANISTAN E,

ANCORCHÉ' SI TRATTI DI OPERAZIONI DI PACE, IL RISCHIO

E' SEMPRE INCOMBENTE E QUOTIDIANAMENTE I NOSTRI

COMMILITONI (E VOI DOMANI SARETE TRA LORO)

RISCHIANO LA PROPRIA VITA CONSAPEVOLI DELLE

RESPONSABILITÀ' CHE HANNO ACCETTATO CON IL

GIURAMENTO.

DOPO AVER PRESTATO GIURAMENTO, SARETE DEI VERI

SOLDATI DISCIPLINA, ONORE, LEALTÀ', SENSO DEL

DOVERE, SPIRITO DI SACRIFICIO, FEDELTÀ ALLE

ISTITUZIONI DEMOCRATICHE DIVENTERANNO LE REGOLE

DEL VOSTRO AGIRE QUOTIDIANO E VOI

AFFRONTERETE CON IMPEGNO OGNI COMPITO CHE VI

VERRÀ' ASSEGNATO, ANCHE IL PIÙ' UMILE CI

VUOLE CORAGGIO, INFATTI, NON SOLO PER AFFRONTARE

IL FUOCO NEMICO, MA ANCHE PER SVOLGERE COMPITI

MENO PERICOLOSI, MA ESTREMAMENTE FATICOSI

CHI OPERA IN PRIMA LINEA VIENE RIFORNITO DI VIVERI,

MUNIZIONI, PARTI DI RICAMBIO E TUTTO CIÒ' AVVIENE

PERCHE' ALTRI COMMILITONI LAVORANO ALACREMENTE

NELLE RETROVIE PER PERMETTERE CHE CIÒ' AVVENGA

ANCH'ESSI SONO EROI, GLI EROI DEL QUOTIDIANO.



PER ONORARE IL GIURAMENTO E' SUFFICIENTE SVOLGERE

I PROPRI COMPITI CON IMPEGNO E PROFESSIONALITÀ' E

SONO SICURO CHE ANCHE VOI AL MOMENTO GIUSTO

SAPRETE ONORARE L'IMPEGNO ASSUNTO.

UN SOLDATO DEVE MANTENERE IL TOTALE CONTROLLO

DELLE PROPRIE EMOZIONI, MA IL GIORNO DEL

GIURAMENTO SI PUÒ' FARE UN ECCEZIONE NON

SFORZATEVI DI TRATTENERE LE LACRIME, VIVETE

APPIENO QUESTO MOMENTO FATE COMMUOVERE I

VOSTRI CONGIUNTI E FATE RIVIVERE ANCHE A NOI PIÙ'

ANZIANI L'EMOZIONE DEL GIORNO PIÙ' IMPORTANTE

DELLA NOSTRA VITA MILITARE.

DO' LETTURA DELLA FORMULA DEL GIURAMENTO:

REGGIMENTO ATTENTI

PRESENTAT'ARM

"GIURO DI ESSERE FEDELE ALLA REPUBBLICA

ITALIANA, DI OSSERVARNE LA COSTITUZIONE E LE

LEGGI E DI ADEMPIERE CON DISCIPLINA ED ONORE

TUTTI I DOVERI DEL MIO STATO, PER LA DIFESA DELLA

PATRIA E LA SALVAGUARDIA DELLE LIBERE

ISTITUZIONI".

SOLDATI DEL 2° BLOCCO 2012, LO GIURATE VOI?


